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Il sito di Agcom evidenzia che c'è l'obbligo per il mezzo di comunicazione di 
massa di accompagnare la pubblicazione o diffusione di un sondaggio con la 
nota informativa indicante alcune informazioni essenziali, quali il soggetto 
realizzatore e quello committente, la consistenza numerica e l'estensione 
territoriale del campione utilizzato, il numero di coloro che non hanno 
risposto. La notizia pubblicata dal quotidiano L'Attacco ieri su un sondaggio 
riguardante i candidati Sindaci di Foggia (che in realtà già circolava negli 
ambienti politici da qualche giorno) è falso. A smentirlo sarebbe stata la 
stessa società. In realtà basta collegarsi al sito governativo dei sondaggi dove 
la società incaricata aveva l'obbligo della pubblicazione per rendersi conto 
che non c'era nulla su Foggia. 

La diffusione di un 
sondaggio falso è reato
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La Polizia di Stato ha tratto in 
arresto un giovane 30enne colto 
nella flagranza del reato di 
detenzione e spaccio di sostanze 
stupefacenti.In particolare, nel 
corso di un servizio finalizzato alla 
prevenzione e repressione dei 
reati, il personale della Squadra 
Mobile della Questura di Foggia 
stava per procedere ad un 
controllo del soggetto, ma l’uomo 
alla vista dei poliziotti, si dava a 
precipitosa fuga fin quando non 
veniva bloccato da un’altra 
pattuglia della Squadra Mobile. 
Non individuando altre possibilità 
per sottrarsi al controllo, si 
scagliava con violenza contro gli 
operatori, minacciandoli 
gravemente, opponendo quindi 
resistenza al loro operato. Superata 
questa fase di concitazione grazie 
alle capacità operative degli 
investigatori, nel corso della 
successiva attività di polizia 
giudiziaria venivano rinvenuti nel 
marsupio dell’uomo 13 grammi di 
sostanza stupefacente del tipo 
hashish ripartito in 10 dosi 
confezionate e conservate con 
modalità tali da farne desumere la 
successiva destinazione a terzi 
acquirenti.

• CRONACA

SORPRESO CON DROGA 
E SETTANTAMILA EURO

Visti, gli esiti della perquisizione 
sulla persona, l’atto di polizia 
giudiziaria veniva esteso 
all’abitazione del giovane.
Anche in questo caso, l’attività 
aveva esito positivo per il 
rinvenimento di altra sostanza 
stupefacente, materiale per il 
confezionamento, due bilancini di 
precisione oltre a 72.450 euro in 
contanti. Considerati i fatti, l’uomo 
veniva dichiarato in stato di arresto 
per il reato di detenzione e spaccio 
di sostanza stupefacente e su 
disposizione dell’Autorità 
giudiziaria veniva associato presso 
la locale Casa Circondariale.



Sono ammesse esclusivamente opere 
inedite, realizzate in piena libertà stilistica e 
tecnica, secondo le categorie: arti figurative 
e grafiche; parole e/o musica. I partecipanti 
potranno consegnare a mano o spedire con 
raccomandata A/R al CSV Foggia entro l’11 
dicembre 2023 (farà fede il timbro postale), 
l’opera con la quale si intende partecipare, 
con la relativa scheda di adesione e il 
regolamento debitamente sottoscritto.
Sull’involucro contenente l’opera dovrà 
essere indicata la dicitura “Candidatura 
opera al concorso “Arte per la vita 2023 – 
XIV edizione”. La dotazione finanziaria del 
concorso è pari ad € 4.400 e verrà 
impiegata attraverso la copertura dei costi 
sostenuti per la realizzazione delle opere, 
con i seguenti premi, previsti per ciascuna 
delle due categorie: prime classificate € 
1.000; seconde, € 600; terze, € 400; quarte, 
€ 200. (Nella foto sopra due partecipanti 
della scorsa edizione).

Possono partecipare giovani talenti 
tra i 13 e i 30 anni. L’iniziativa è 
realizzata in collaborazione con 
Centro Culturale “Madre Teresa di 
Calcutta”, Consorzio OPUS, Forum 
provinciale delle Famiglie e 
MODAVI Foggia.

C O N C O R S O  D E L  C S V  
ARTE PER LA VITA

Il CSV Foggia, in collaborazione con il Centro 
Culturale “Madre Teresa di Calcutta”, il 
Consorzio OPUS, il Forum provinciale delle 
Famiglie, l’associazione MODAVI Foggia, 
lancia la XIV edizione del Concorso artistico 
nazionale “L’Arte per la Vita”, ispirato ai valori 
del volontariato.
Quest’anno le opere partecipanti dovranno 
ispirarsi al tema “La morte non è mai una 
soluzione”, selezionato dalla CEI (Conferenza 
Episcopale Italiana) per la 45ª Giornata 
Nazionale per la vita.
Il concorso è aperto ai giovani talenti 
residenti sul territorio italiano che, alla data 
di presentazione dell’opera, abbiano 
compiuto i 13 e non superato i 30 anni di età. 
Ciascun concorrente potrà partecipare con 
una sola opera in un’unica sezione con 
esplicito riferimento ad almeno una realtà del 
Terzo Settore o ad un volontario o volontaria 
che, nella percezione dei candidati, incarni 
l’essenza del tema del concorso.

• IN PRIMO PIANO



“I salotti della prevenzione, vaccini e 
dintorni” è il tema del corso formativo in 
programma il 29 settembre 2023, dalle 
ore 8,30 alle ore 18,00, nell’auditorium 
della Camera di Commercio di Foggia 
(Foggia - via Michele Protano 7).
Il corso si rivolge agli operatori sanitari 
impegnati nelle attività vaccinali con 
l’obiettivo di illustrare le novità del 
nuovo Piano Vaccinale 2023-2025, di 
recente approvato dalla Conferenza 
Stato Regioni.

Tre sessioni, durante le quali gli esperti 
faranno un focus sulla vaccinazione in 
età pediatrica, negli adolescenti e in età 
adulta. Particolare attenzione sarà rivolta 
al tema delle vaccinazioni nelle persone 
fragili, soprattutto in considerazione 
dell’approssimarsi della stagione 
invernale. Responsabili scientifici del 
corso sono: Giovanni Iannucci (Direttore 
del Dipartimento di Prevenzione della 
ASL Foggia), Pier Luigi Lopalco 
(professore ordinario di igiene 
Università del Salento), Rosa Prato 
(professore ordinario di igiene 
Università di Foggia).

"I salotti della prevenzione, 
vaccini e dintorni"



A Carlantino svetta la bandiera 
dell’Evo con gli Stati Generali dell’Olio

Si terrà il prossimo 7 ottobre, presso la 
struttura municipale, la cerimonia di 
consegna della bandiera “Città dell’Olio” 
al comune di Carlantino. L’incontro, che 
avrà inizio alle ore 11, sancirà l’ingresso 
del comune carlantinese 
nell’Associazione Nazionale “Città 
dell’Olio”.
Al convegno, che sarà aperto dal sindaco 
di Carlantino, Graziano Coscia, 
interverranno tre importanti esponenti 
dell’Associazione Nazionale “Città 
dell’Olio”: il vicepresidente e 
coordinatore della regione Puglia, 
Cesareo Troia, il segretario regionale 
Vanni Sansonetti e il coordinatore della 
Provincia di Foggia, Dario Carlino. Non 
solo, all’incontro saranno presenti anche 
Pasquale De Vita, presidente del Gal 
Maridaunia, Gianfilippo Mignogna, 
sindaco di Biccari, Francesco Di Pasqua, 
sindaco di Volturino e Antonio Coscia, 
dottore tributarista. Il Comune di 
Carlantino aveva deciso di aderire 
all’Associazione Nazionale “Città 
dell’Olio” nello scorso mese di luglio. La 
decisione rientrava fra gli interventi 
programmatici dell’amministrazione 
comunale carlantinese all’interno di 
un’ampia proposta che ha la finalità di 
valorizzare il territorio ed i suoi prodotti 
tipici.
“Il nostro paese ha una forte vocazione 
olivicola – ha dichiarato Graziano 
Coscia, sindaco di Carlantino – la 
valorizzazione del nostro olio 
corrisponde alle esigenze di sviluppo 
economico e turistico del nostro 
comune”.

L’Associazione Nazionale “Città dell’Olio” 
ha la sua sede nel senese e, 
precisamente, a Monteriggioni. Fondata 
nel 1994, l’associazione riunisce i Comuni, 
le Province, le Camere di Commercio, i 
GAL (Gruppi di Azione Locale) e i Parchi, 
siti in territori nei quali si producono oli 
che documentino adeguata tradizione 
olivicola connessa a valori di carattere 
ambientale, storico, culturale e/o 
rientranti in una Denominazione di 
Origine. Nello specifico, l’Associazione ha 
tra i suoi compiti principali quello di 
divulgare la cultura dell’olivo e dell’olio di 
oliva di qualità; tutelare e promuovere 
l’ambiente ed il paesaggio olivicolo; 
diffondere la storia dell’olivicoltura; 
garantire il consumatore attraverso la 
valorizzazione delle denominazioni di 
origine e l’attuazione di strategie di 
comunicazione e di marketing mirate alla 
conoscenza del grande patrimonio 
olivicolo italiano.



CAMMINO E RIFLESSIONI 
SUL DIGIUNO DI PACE

La mattina di sabato 30 ottobre avrà luogo 

nel 'Bosco della Difesa' di San Marco in 

Lamis (Foggia) una interessante iniziativa 

nell'ambito della '”Settimana di 

mobilitazione Internazionale per il cessate il 

fuoco e negoziati in Ucraina (30 settembre 

- 8 ottobre 2023)”. Da sempre il digiuno 

rappresenta una pratica non violenta a 

disposizione di quanti intendono 

manifestare pacificamente il dissenso a 

difesa dei diritti umani calpestati dalle leggi 

e dagli stati. Da qualche mese, all'interno 

del Coordinamento Capitanata per la 

pace, si è costituita una ‘Arca per la Pace' 

che pratica il 'digiuno a staffetta', con il 

coinvolgimento attivo di circa una 

quindicina di pacifisti locali che digiunano 

avvicendandosi lungo l'arco della 

settimana. Si tratta ora di conoscere 

meglio  - grazie ad un incontro in presenza 

- le motivazioni che da mesi animano quel 

gruppo e di approfondire le  modalità più 

idonee per dare a questo digiuno 

significato compiuto e coerente risonanza 

pubblica. Il cammino nel paesaggio 

suggestivo del bosco garganico consentirà 

di incontrarsi e conoscersi anche 

personalmente poiché solo una salda 

trama di affetti e condivisioni potrà dare 

respiro e continuità alle iniziative a 

sostegno della pace.
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T E R R I T O R I O

20
23Gli appuntamenti 

del teatro Verdi

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Filiera della 
Cultura con 
i candidati



Il cartellone 
della stagione 
del "Verdi" di 

San Severo
In abbonamento Giuseppe Zeno con 
Euridice Axen, Francesco Chiccella, 
Angelo Duro, Michele Di Virgilio, 
Gianfelice Imparato, Marina Massironi 
con Valerio Santoro, Emilio Solfrizzi e 
Carlotta Natoli, Stefano Massini, Stefano 
De Martino, Francesco Pannofino, 
Ascanio Celestini, Edoardo Leo, Giuliana 
De Sio e Alessandro Haber con il pugliese 
Paolo Sassanelli, Luca Di Luzio Quartet, 
Sergio Rubini e Daniele Russo.
Vinicio Capossela, Mario Biondi, 
l’Associazione Culturale Musicale, il 
Premio Internazionale per la danza IDA - 
International Dance Award e Angelo Duro 
con cinque appuntamenti fuori 
abbonamento.
Questi i protagonisti della stagione 
teatrale 2023 – 2024 organizzata dal 
Comune di San Severo – Assessorato alla 
Cultura in collaborazione con il Teatro 
Pubblico Pugliese, presentata questa 
mattina presso il Foyer del Teatro 
Comunale Giuseppe Verdi. 

Il 16 novembre arriva a San Severo lo show di 
Francesco Chiccella in “Bis!” un one man 
show esilarante, nel quale ritroviamo i suoi 
cavalli di battaglia (come le parodie dei 
cantanti Ultimo, Achille Lauro, Massimo 
Ranieri) e performances completamente 
inedite. La comicità si sposa con la musica, 
come da sempre nello stile del giovane 
showman, per dare vita ad uno spettacolo 
ricco di emozioni e risate. Sul palco oltre 
all’artista partenopeo, che firma anche la 
regia, troviamo la sua fedele spalla Vincenzo 
De Honestis, il maestro Paco Ruggiero e due 
ballerine, che impreziosiscono lo show con le 
coreografie di Margherita Siesto. 



Il dramma lirico racconta la storia 
d’amore fra un giovane di onorata 
famiglia, Alfredo, ed una cortigiana di 
dubbi costumi, Violetta. I pregiudizi 
sociali divideranno i due amanti, riuniti 
dalla verità e dall’amore qualche minuto 
prima della morte di tisi di Violetta.
Domenica 3 dicembre è in programma il 
secondo concerto fuori abbonamento con 
Mario Biondi che proporrà i suoi brani più 
noti e introdurrà al pubblico quella che 
sarà la sua prossima opera discografica, 
svelando in esclusiva alcuni dei brani 
inseriti nell’album. Un progetto 
incentrato sul repertorio e sullo stile 
crooning che vedrà la sua inconfondibile 
voce al centro di un’atmosfera calda e 
intima. Uno stile che caratterizza la sua 
anima soul jazz e che sarà uno dei 
capisaldi del nuovo disco e dei nuovi 
spettacoli.
Il 15 dicembre, sempre fuori 
abbonamento, lo spettacolo di Angelo 
Duro con “Sono cambiato” in cui il 
protagonista fa sapere con una scritta a 
caratteri cubitali di essere cambiato e non 
essere più quello di una volta facendo 
sorgere dubbi e curiosità nel pubblico. 

Gianfelice Imparato, Marina Massironi con 
Valerio Santoro il 16 gennaio propongono al 
pubblico lo spettacolo “Il malloppo”, un testo 
anni ‘60 dal successo clamoroso che lanciò il 
suo giovane autore Joe Orton come la nuova 
stella del panorama teatrale inglese. Da allora 
ha mietuto successi nel West End londinese e a 
Broadway dove è stato interpretato anche da 
Alec Baldwin e Kevin Bacon.
Il 25 gennaio torna l’attore pugliese Emilio 
Solfrizzi con Carlotta Natoli nello spettacolo 
“L’Anatra all’arancia”, una commedia che ti 
afferra immediatamente e ti trascina nel suo 
vortice di battute sagaci, solo apparentemente 
casuali, perché tutto è architettato come una 
partita a scacchi.
Il 13 febbraio con lo spettacolo “L’alfabeto delle 
emozioni” lo scrittore Stefano Massini 
trascinerà il pubblico in un susseguirsi di storie 
e di esempi irresistibili, con l’obiettivo unico di 
chiamare per nome ciò che ci muove da 
dentro. Scorrono visi, ritratti, nomi, situazioni. 
Ad andare in scena è la forza e la fragilità 
dell’essere umano, dipinta con l’estro e il 
divertimento di un appassionato narratore, 
definito da Repubblica “il più popolare 
raccontastorie del momento”. Il 25 febbraio 
l’associazione culturale Radas ripopone il Gran 
Gala Internazionale della danza IV edizione. Un 
progetto di elevato pregio artistico e di portata 
internazionale, nato dalla collaborazione tra 
I.D.A. International Dance Award e 
l'Assessorato alla Cultura del Comune di San 
Severo.



E ancora, il 28 febbraio ci sarà il primo 
sorprendente spettacolo live di Stefano De 
Martino “Meglio Stasera”. Uno spettacolo che 
è un quasi one man show per trascorrere un 
paio di ore spensierate a teatro e conoscerlo 
meglio. O, forse, ‘conoscerli’ meglio, perché 
non c’è un solo Stefano.
Una delle voci più amate dal pubblico italiano 
e internazionale, Francesco Pannofino sarà a 
San Severo il 3 marzo con “Chi è io?”, la 
nuova commedia scritta da Angelo Longoni, 
storia di uno psicoanalista allo sbando: un 
intellettuale, ironico pensatore, critico 
raffinato e sarcastico della società si trova 
nel tritacarne trash di un’ospitata televisiva 
in cui lo spaesamento è comico e 
inquietante. Sempre a marzo, il 15, Ascanio 
Celestini con il suo spettacolo “L'asino e il 
bue” in cui racconta il san Francesco di oggi, 
che trova i propri personaggi in strada, tra le 
case popolari, tra coloro che, oggi come ieri, 
nessuno vede; mentre il 23 sul palco del 
Teatro Verdi ci sarà Edoardo Leo in “Ti 
racconto una storia”, un reading-spettacolo 
che raccoglie appunti, suggestioni, letture e 
pensieri che l’attore e regista Edoardo Leo ha 
raccolto dall'inizio della sua carriera ad oggi. 

Il 7 aprile Giuliana De Sio e Alessandro Haber 
con il pugliese Paolo Sassanelli e la regia di 
Pierpaolo Sepe porteranno in scena “La signora 
del martedì”, un testo intriso di torbida 
sensualità ma anche di dolcezza e di grazia, 
arricchito da un’ironia elegante e tagliente che 
produce leggerezza e sorriso; mentre il 13 aprile 
nel Teatro Verdi il concerto del musicista 
sanseverese Luca Di Luzio Quartet con 
“Globetrotter project”. La stagione si chiuderà il 
23 aprile con Sergio Rubini e Daniele Russo in 
“Il caso Jecyll”. Nello spettacolo - si legge nelle 
note di regia - ci siamo svincolati dallo “strano”, 
dal tema filosofico del doppio, del confine tra il 
bene e il male, dal faustiano “andar contro le 
leggi divine”, temi di cui a prescindere è intrisa 
la materia, per dirigerci in un percorso 
investigativo, che accompagna per mano lo 
spettatore negli inferi, per farlo sbirciare nel 
mistero e nel terrore di una true crime story.
La vendita degli abbonamenti partirà martedì 3 
ottobre al botteghino del Teatro Comunale 
“Giuseppe Verdi”.  Il botteghino sarà aperto 
dalle ore 9.00 alle 12.30 e dalle ore 15.00 alle 
19.00. Vendita biglietti dal 16 ottobre 2023 dal 
lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 12.30 e 
dalle ore 18.30 alle ore 20.30.



Per la rinascita di Foggia è necessario 
partire dalla cultura

Senza cultura non c’è futuro. La verità è che a Foggia non si fa qualcosa di 
culturale da diversi anni. È un mondo che abbraccia molte realtà, spesso 
sconosciute alla pubblica opinione. Tutte le amministrazioni comunali hanno 
tra le uscite una voce che riguarda la cultura e si chiama “Tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali”. Se si analizzano i dati degli 
ultimi quattro anni  si scopre che la cultura non è stata mai al centro 
dell’agenda politica dell’amministrazione Landella e dei Commissari. 

Sulla base della spesa contenuta nel documento 
“Rendiconto di gestione 2019”, l’amministrazione 
Landella ha dedicato circa l’1% delle risorse per 
attività culturali, praticamente 26,38 euro pro-
capite. Peggio hanno fatto i commissari: nel 2022 la 
spesa pro capite è stata di 24,76 euro. Tra le città 
capoluogo di provincia, Foggia è una delle ultime. 
Per esempio Rimini (stesso numero di abitanti) nel 
2019 ha speso 70 euro per ogni abitante. La cifra 
investita per la cultura ha rappresentato il 4,4 %  
del totale. Più del quadruplo rispetto al Comune di 
Foggia. Oggi cosa manca perché la cultura possa 
diventare strategica nel rilancio della città? Ci sono 
almeno tre elementi essenziali da considerare per 
dare una spinta alla filiera culturale. Prima di tutto 
c’è bisogno di risorse economiche. Per fare cultura 
servono i soldi. Ma servono anche in altri ambiti 
come sport e volontariato. Ogni iniziativa o 
progetto ha dei costi. Secondo punto: la 
progettualità e la programmazione. Da quanti anni 
manca una fiera del libro a Foggia? La città ha un 
patrimonio storico e architettonico dal valore 
inestimabile  e ma mai valorizzato. Terzo punto le 
infrastrutture. Simbolo del degrado è il teatro 
Mediterraneo, che può accogliere oltre 3000 
spettatori. 

Sopra l'anfiteatro Mediterraneo e sotto uno 
degli ipogei del centro storico di Foggia.

Di Gianni Gliatta



TORNA LA STORICA FIERA 
DI OTTOBREÈ uno degli eventi più antichi e importanti 

del territorio ed è giunto alla 181^ edizione. 
Dal 6 all'8 ottobre (con una giornata anche 
il 14) torna la Fiera di San Nicandro 
Garganico, l'evento enogastronomico che 
vedrà un'immensa carrellata di prodotti 
tradizionali di qualità e che vuole 
evidenziare l'importanza del cibo nella 
cultura locale, come elemento centrale 
della tradizione e della vita quotidiana. 
Ricchissimo il programma di questa 
edizione della Fiera di Ottobre, che sarà 
presentata il 2 ottobre alle 10 nella sala 
giunta di Palazzo Dogana a Foggia, alla 
presenza del sindaco di San Nicandro 
Matteo Vocale e di Giovanni Villani, 
assessore al commercio. 

Una manifestazione che si svolge in 
un'ottica di destagionalizzazione dei flussi 
turistici e che mira non solo 
all'enogastronomia, ma soprattutto 
all'educazione alimentare. 
San Nicandro ospiterà personaggi 
d'eccezione del mondo della musica e dello 
spettacolo, come il comico Gianni Ciardo, 
l'Orchestra Canta Napoli di Micky Sepalone 
e Angela Piaf, Rocco Borsalino & The Family 
Affair, i Tarantula Garganica  e (durante la 
Giornata Mondiale del Pane del 14 ottobre, 
che chiuderà la Fiera) la One Man Band in 
Quartet Folk.

San Nicandro Garganico
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IL FOGGIA RIABBRACCIA

I SUOI TIFOSI
PROBLEMI DI FORMAZIONE PER CUDINI

Inserto sportivo



FOGGIA-TURRIS DOMENICA ORE 18.30

La vittoria di Catania ha risvegliato 
l’entusiasmo nell’ambiente pallonaro e il 
ritorno allo stadio del popolo rossonero 
per il primo abbraccio ufficiale di 
stagione regala adrenalina alla vigilia 
del match con la Turris di domenica 
pomeriggio. Foggia chiamato a 
confermare il momento di grazia in 
campionato caratterizzato da ben 
quattro risultati utili di fila che hanno 
cancellato d’incanto la sconfitta 
all’esordio con il Taranto e accresciuta 
l’autostima di un gruppo che sta 
mettendo in pratica i dettami del 
tecnico. Non arrivano buone notizie 
dall’infermeria, e il comunicato stampa 
emesso dal club in mattinata è molto 
eloquente, dove si attendevano notizie 
circa le condizioni fisiche di Marzupio, 
Rizzo, Garattoni, Beretta e Tounkara. Gli 
esiti strumentali a cui sono stati 
sottoposti i calciatori hanno evidenziato 
un problema al legamento crociato 
anteriore per il centrale difensivo, uscito 
anzitempo nella gara con il Catania, i cui 
tempi di recupero verranno valutati 
nelle prossime settimane. Situazione 
differente per Rizzo e Garattoni che non 
preoccupano particolarmente e sono 
sotto osservazione dello staff medico 
che valuterà nelle prossime ore le loro 
condizioni. 

Identica situazione per Beretta e 
Tounkara con quest’ultimo che si sta 
comunque allenando in gruppo. La 
sfida alla Turris riveste una discreta 
importanza per la posizione in classifica 
delle due formazioni e c’è molta 
curiosità anche per conoscere le 
decisioni circa lo schieramento, da 
opporre ai corallini, che il tecnico 
marchigiano intenderà mandare in 
campo domenica. Come detto molto 
dipenderà dalle condizioni fisiche dei 
due esterni Garattoni e Rizzo dalle quali 
molto dipenderà la scelta del modulo a 
tre o quattro nel reparto difensivo. A tre 
il Foggia ha già giocato contro l’Avellino 
e non sarebbe una novità in questo 
primo scorcio di stagione. E domenica 
allo Zaccheria ci sarà la spinta del 
pubblico di casa pronto dagli spalti a 
supportare i rossoneri sul terreno di 
gioco. Un’arma in più per tentare di 
allungare la serie positiva. A dirigere 
Foggia-Turris è stato designato il Signor 
Andrea Bordin della Sezione Aia di 
Bassano del Grappa.

DI TIZIANO ERRICHIELLO

CUDINI DEVE INVENTARE LA DIFESA
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